
Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

VERBALE
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.  12  DEL  30/01/2018 

  ATTO  DI  INDIRIZZO  PER  L'ATTIVAZIONE  DEL  PROGETTO  DISTRETTUALE 
“FEMMINILE  PLURALE,  ISTITUZIONE  DI  UN  CENTRO  ANTIVIOLENZA 
DISTRETTUALE”. 

L'anno  duemiladiciotto  , il giorno   trenta , del mese di   Gennaio , alle ore 15:00  nell' Ufficio  
del Segretario della Residenza comunale  la Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei Signori:

Pos. Cognome Nome Carica Pres.

1 GENNARI MARIANO Sindaco P

2 ANTONIOLI VALERIA Vice Sindaco P

3 BATTISTEL FAUSTO ANTONINO Assessore A

4 PESCI PATRIZIA Assessore P

5 OLIVIERI NICOLETTA Assessore P

Totale presenti n.  4 

Partecipa alla Seduta con funzioni consultive, referenti,  di assistenza e verbalizzazione (D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267, art. 97, comma 4)  il Vice - Segretario Generale d.ssa  Claudia Rufer .

L'Assessore F.A. Battistel è assente giustificato.

Il Sindaco, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara la seduta valida ed aperta ed  
invita i presenti a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA COMUNALE

VISTA l'allegata proposta di delibera n.  15 (proponente: PESCI PATRIZIA) predisposta in data 
18/01/2018 dal Responsabile del Procedimento;

VISTI i seguenti pareri richiesti ai sensi del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, art. 49, comma 1, ( allegati  
all'originale del presente atto):

a) Parere  Favorevole  per  la  Regolarità  Tecnica  espresso  in  data   22/01/2018  dal   Dirigente 
Responsabile del  SETTORE 03 Dott  RINALDINI FRANCESCO / ArubaPEC S.p.A. ;

b) Parere   Favorevole  per  la  Regolarità  Contabile  espresso  in  data  22/01/2018  dal  Dirigente 
Responsabile del Settore Servizi Finanziari  Dott. RUFER CLAUDIA MARISEL / ArubaPEC 
S.p.A.;

 Con voti unanimi espressi in forma palese,

D E L I B E R A

1) – di approvare l'allegata proposta di deliberazione n.  15 

Successivamente, 

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta del Sindaco;

Ritenuto che sussistono particolari  motivi d'urgenza, ai sensi  dell'art.  134 -  4° comma - del  
T.U.EE.LL. di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Con voti unanimi espressi in forma palese,

D E L I B E R A 

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 
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Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
PER LA GIUNTA COMUNALE

N.  15  del 18/01/2018 

  ATTO  DI  INDIRIZZO  PER  L'ATTIVAZIONE  DEL  PROGETTO 
DISTRETTUALE  “FEMMINILE  PLURALE,  ISTITUZIONE  DI  UN 
CENTRO ANTIVIOLENZA DISTRETTUALE”. 

Assessore competente:   PESCI PATRIZIA 

Settore proponente:   SETTORE 03 
Dirigente responsabile:    F.Rinaldini  

 

RICHIAMATE le deliberazioni n. 5 e n. 6 del 25/01/2017, dichiarate immediatamente eseguibili, con  
le  quali  il  Consiglio Comunale ha approvato il  Documento Unico di  Programmazione (D.U.P.)  e il 
Bilancio di Previsione Finanziario 2017-2019;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 20 del 02/02/2017, dichiarata immediatamente 
eseguibile,  con la  quale  è stato approvato il  Piano Esecutivo di  Gestione 2017/2019:  assegnazione 
risorse finanziarie;

RICHIAMATI:

• la  Legge n.  328 del  8 novembre 2000 “Legge  quadro per  la  realizzazione  del  sistema integrato  di  
interventi e servizi sociali”;

• il D.P.C.M. 30 marzo 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla  
persona ai sensi dell'art. 5 della L. 8 novembre 2000, n. 328”;

• la Delibera ANAC n. 32 del 20 gennaio 2016 “Determinazione Linee guida per l'affidamento di servizi  
a enti del terzo settore e alle cooperative sociali”

VISTI:

• la Convenzione del Consiglio d’Europa per prevenire e combattere la violenza contro le donne e 
la violenza domestica, adottata ad Istanbul l’11 maggio 2011, e ratificata dall’Italia con L. 77 del 
27 giugno 2013, all’art. 22 e 23 che impegna le parti contraenti a fornire o predisporre servizi di  
supporto specializzati per tutte le donne vittime di violenza e i loro bambini e a consentire la 
creazione di rifugi adeguati, facilmente accessibili e in numero sufficiente per offrire un alloggio 
sicuro alle vittime;



• il Decreto legge 14 agosto 2013, n. 93 recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per 
il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento 
delle province, convertito con modificazioni con legge 15 ottobre 2013, n.119 e in particolare 
l’art. 5-bis recante “Azioni per i centri antiviolenza e le case rifugio”;

• il DPCM 24 luglio 2014 “Ripartizione delle risorse relative al «Fondo per le politiche relative ai 
diritti e alle pari opportunità” 2013-2014 di cui all'articolo 5, comma 2, del Decreto-legge n. 93 
del 2013;

• il DPCM 27 novembre 2014 “Intesa ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 
131, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le Autonomie  
locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle case rifugio, prevista dall'art. 3,  
comma 4, del D.P.C.M. Del 24 luglio 2014;

RICHIAMATI inoltre:

• la L.R. 2/2003 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato  
di  interventi  e  servizi” e s.m.i.,  in  particolare l'art.5  comma 4 lett.  f)  che precisa che i  Centri 
Antiviolenza fanno parte della rete Sistema sociale dei  servizi,  nonché gli  artt.  20 e 43 che  
disciplinano  la  partecipazione  dei  soggetti  del  terzo  settore  alla  programmazione  sociale  e 
l'istituto della co-progettazione dei relativi interventi;

• la  D.G.R.  n.  1677 del  18/11/2013 “Adozione  linee  di  indirizzo  regionali  per  l'accoglienza  di  
donne vittime di violenza di genere e linee di indirizzo regionali per l'accoglienza e la cura di  
bambini e adolescenti vittime di maltrattamento/abuso e allegati”;

• la L.R. 6/14 “Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere” e in particolare  
l’art.14 “Centri antiviolenza” ;

• il  “Piano  Regionale  contro  la  violenza  di  genere”  di  durata  triennale  approvato  con Deliberazione 
dell'Assemblea Legislativa n. 69 del 4 maggio 2016;

PRESO ATTO che, a norma del D.P.C.M. 27 novembre 2014 “Intesa ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge  
5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le Autonomie locali  
relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio, prevista dall’art. 3, comma 4, del D.P.C.M. del  
24 luglio 2014”, sono Centri Antiviolenza le strutture in  cui  sono  accolte  - a titolo gratuito -  le  donne 
di  tutte  le  eta'  ed  i  loro  figli minorenni, le quali hanno subito violenza o che  si  trovano  esposte  
alla  minaccia  di  ogni  forma  di  violenza,  indipendentemente  dal   luogo  di  residenza,  e  che  sono 
promosse da: 

a)Enti locali, in forma singola o associata;

b) Associazioni e organizzazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto alle donne vittime di 
violenza  che  abbiano  maturato  esperienze  e  competenze  specifiche  in  materia  di  violenza 
contro le donne, che utilizzino una metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra donne, 
con personale specificamente formato;
 

c)Soggetti di cui alle lettere a) e b), di concerto, di  intesa, o in forma consorziata;

PRESO ATTO che il  Comune di Cattolica (in qualità di capofila per i  13 comuni del  Distretto di 
Riccione) ha presentato alla Regione Emilia-Romagna l'allegato progetto distrettuale “FEMMINILE 
PLURALE, ISTITUZIONE DI UN CENTRO ANTIVIOLENZA DISTRETTUALE” (allegato “A”) 
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al fine di accedere ai finanziamenti stanziati con D.G.R. n.1613 del 23/10/2017 “Approvazione di Avviso  
pubblico per la presentazione di Progetti finalizzati all'istituzione di nuovi Centri Antiviolenza e nuove Case Rifugio di  
cui all'art. 2, comma 2, lettera a) del D.P.C.M. 25 novembre 2016”;

DATO ATTO che con D.G.R. n.2039 del 13/12/2017 la Regione Emilia Romagna ha provveduto ad 
approvare il  finanziamento del  progetto sopra descritto,  allegato parte  integrante  del  presente atto,  
destinando  al  Comune  di  Cattolica  (soggetto  capofila  per  i  13  comuni  del  Distretto  di  Riccione)  
complessivi € 45.000,00, ed imputando all'ente locale stesso la responsabilità e l'obbligo del rispetto  
della destinazione delle risorse citate e del rispetto dei requisiti fissati dall'“Intesa ai sensi dell’art. 8,comma  
6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le  
Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle case rifugio, prevista dall'art. 3, comma 4,  
del D.P.C.M. Del 24 luglio 2014”;

TENUTO CONTO  che sarà cura del Comune di Cattolica,  in qualità di Ente capofila del progetto, 
individuare  una  sede  adeguata  e  metterla  a  disposizione  per  l'apertura  del  Centro  Antiviolenza 
Distrettuale;

CONSIDERATO che in fase di elaborazione della proposta progettuale il  Comune di Cattolica ha  
stabilito che in caso di approvazione da parte della Regione Emilia-Romagna, si sarebbe proceduto 
mediante procedura ad evidenza pubblica all'individuazione di un soggetto del terzo settore in possesso 
dei requisiti di cui alla sopra citata Intesa, di cui al D.P.C.M. 27/11/2014, e disponibile ad avviare un 
percorso di co-progettazione concernente gli obiettivi da perseguire e le attività finanziabili, ai sensi  
dell'art.43 della L.R. 2/2003;

VALUTATO che la co-progettazione, così come previsto dalle “Linee guida per l'affidamento di servizi a enti  
del  terzo  settore  e  alle  cooperative  sociali”  dell'ANAC,  avrà  per  oggetto  l'esplicitazione  condivisa  di  un 
progetto innovativo di servizi complessi quali quelli del Centro Antiviolenza Distrettuale, da realizzarsi 
in termini di partenariato tra l'ente locale e un soggetto del privato sociale che rispetti i requisiti di cui al  
D.P.C.M. 27/11/2014;

PRECISATO  infine  che  con  nota  prot.  n.  42565  del  07/11/2017  è  stata  effettuata  apposita 
ricognizione tra i Comuni del Distretto di Riccione al fine acquisire dagli stessi eventuali disponibilità di  
spazi di proprietà e/o uso pubblico - in possesso dei requisiti strutturali di cui al D.P.C.M. 27/11/2014 - 
da destinare a sede del Centro Antiviolenza, a seguito della quale non sono stati rinvenuti riscontri  
positivi;

PRECISATO al contempo che è intenzione dell'Amministrazione Comunale individuare appositi locali 
di proprietà pubblica in possesso dei requisiti strutturali di cui al D.P.C.M. 27/11/2014, come meglio 
specificati nella planimetria allegato “B” al presente atto, da destinare a sede del Centro Antiviolenza di  
cui al sopracitato progetto allegato “A”;

VISTI:

- il D.lgs. n. 267/2000 e ss. mm.;
- il D.lgs. n. 165/2001 e ss. mm.;
- lo Statuto Comunale;
- il Regolamento Comunale sull'Ordinamento generale degli uffici e  dei servizi;

D E L I B E R A

1) di stabilire che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto e si  
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intende totalmente richiamata;

2) di  prendere  atto  del  Progetto  distrettuale  denominato  “FEMMINILE  PLURALE, 
ISTITUZIONE DI UN CENTRO ANTIVIOLENZA DISTRETTUALE”, allegato “A” parte 
integrante e sostanziale al presente atto, approvato e finanziato dalla Regione Emilia Romagna  
con D.G.R. n.  2039 del 13/12/2017;

3) di destinare gli spazi di proprietà comunale, individuati come da planimetria allegato “B” parte 
integrante e sostanziale al presente atto, a sede del Centro Antiviolenza di cui al sopracitato  
progetto (allegato “A”);

4) di  demandare  al  Dirigente  del  Settore  3  l’adozione  dei  successivi  provvedimenti  necessari  
all'attuazione del progetto, concernenti:

-  l'accertamento  delle  risorse  provenienti  dalla  Regione  Emilia-Romagna,  vincolandole  ai 
conseguenti impegni di spesa;

- individuazione, mediante procedura  ad evidenza pubblica ai sensi dell'art.43 L.R. 2/2003, di 
un  soggetto  del  terzo  settore  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  alla  sopra  citata  Intesa  del  
27/11/2014,  disponibile  ad  avviare  un percorso  di  “co-progettazione”  concernente  finalità, 
obiettivi da perseguire e le attività finanziate relativamente al progetto indicato al punto 2) del  
presente dispositivo; 

-  la  concessione degli  spazi  individuati  con il  presente  atto da  destinare a  sede del  Centro  
Antiviolenza di cui al sopracitato progetto (allegato “A”);

5) di dare atto che il responsabile del procedimento è il dott. Massimiliano Alessandrini;

6) di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell'art.  134  -4° 
comma del T.U.EE.LL. di cui al  D.Lgs.  18 agosto 2000, n. 267 per consentire l'immediata 
attuazione di quanto disposto.
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VERBALE APPROVATO E SOTTOSCRITTO

IL SINDACO IL VICE - SEGRETARIO COMUNALE
MARIANO GENNARI RUFER CLAUDIA MARISEL 

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del Codice dell'Amministrazione 
Digitale (D.Lgs. N 82/2005 e ss.mm.)
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